
2  - 9 settembre 2018 

XXII Domenica T. Ord. 

2 settembre 
DOMENICA  
 

XXII Tempo Ordinario 

8.30 
 
10.30 

Maria e Giuseppa 
 
Giovanni 

3 settembre 
LUNEDì 
 

S. Gregorio Magno 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Cesira 

4 settembre 
MARTEDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Don Salvatore 

5 settembre 
MERCOLEDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Angelo 

6 settembre 
GIOVEDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 

18.30 
19.00 

 

S. Rosario 
Delogu Ignazio 

7 settembre 
VENERDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Beniamino 

8 settembre 
SABATO 
 

Natività B. V. Maria 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Giuseppe e Simone 

9 settembre 
DOMENICA  
 

XXIII T. Ordinario 

8.30 

 
10.30 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 18.30 
 

 

CALENDARIO LITURGICO 
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RIMANI CON ME, SIGNORE 
 

Rimani con me, Signore: 

poiché tu sai 

con quanta frequenza 

io ti abbandono. 

Rimani con me, Signore: 

perché tu sei la mia vita 

e senza di te 

si affievolisce il mio fervore. 

Rimani con me, Signore: 

perché tu sei la mia luce 

e senza di te 

rimango nelle tenebre. 

Rimani con me, Signore: 

perché oda la tua voce e la segua. 

Rimani con me, Signore: 

perché voglio amarti molto 

e vivere sempre insieme a te. 

Rimani con me, Signore: 

e con tutta la mia famiglia 

perché viviamo uniti  

nel tuo amore 

e un giorno tutti insieme, 

cantiamo le tue lodi 

per l'eternità. 

Amen. 

Gesù Cristo, cuore della vita 
 

Gesù si mostra durissimo contro il rischio di 

una religione esteriore. Veniva da villaggi e 

campagne dove il suo andare era come un 

bagno dentro il dolore. Dovunque arrivava, 

gli portavano i malati, mendicanti ciechi lo 

chiamavano, donne di Tiro e Sidone cercava-

no di toccargli almeno la frangia del mantello, 

almeno che la sua ombra passasse come una 

carezza sulla loro umanità dolente. E ora gli 

chiedono di tradizioni, di mani lavate o no, di 

abluzioni di stoviglie, di formalismi vuoti! Ed 

ecco che Gesù inaugura la religione del cuore, 

la linea dell'inte-

riorità.  «Non c'è 

nulla fuori dall'-

uomo che en-

trando in lui pos-

sa renderlo im-

puro. Sono le 

cose che escono 

dal cuore dell'uo-

mo a renderlo 

impuro». Gesù 

scardina ogni 

pregiudizio circa 

il puro e l'impu-

ro, quei pregiudi-

zi così duri a mo-

rire. 

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 
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Rivendica la purezza di ogni realtà vivente. Il 

cielo, la terra, ogni specie di cibo, il corpo 

dell'uomo e della donna sono puri, come è 

scritto «Dio vide e tutto era cosa buona». E 

attribuisce al cuore, e solo al cuore, la possi-

bilità di rendere pure o impure le cose, di 

sporcarle o di illuminarle. Questo popolo mi 

onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano 

da me.  

Il grande pericolo è vivere una religione di 

pratiche esteriori, emozionarsi per i grandi 

numeri, i milioni di pellegrini..., amare la li-

turgia per la musica, i fiori, l'incenso, recitare 

formule con le labbra, ma avere «il cuore lon-

tano» da Dio e dai poveri. Dio non è presente 

dove è assente il cuore. Ma il ritorno al cuore 

non basta. Ci guardiamo dentro e vi troviamo 

di tutto, anche cose delle quali ci vergognia-

mo: dal cuore vengono le intenzioni cattive, 

prostituzioni, omicidi, adulteri, malvagità… un 

elenco impressionante di dodici cose cattive, 

che rendono impura la vita.  

C'è bisogno di purificare la sorgente, di evan-

gelizzare le nostre zone di durezza e di egoi-

smo, guardandoci con lo sguardo di Gesù: il 

suo sguardo di perdono sulla donna adultera, 

su Maria Maddalena, su Pietro pentito, sguar-

do che trasforma, che ci fa abbandonare il 

peccato passato e ci apre a un futuro buono.  

Non sono le pratiche esteriori che purificano, 

è più facile lavare le mani che lavare le inten-

zioni. Occorre lo sguardo di Gesù.  

Allora cadono le sovrastrutture, le esteriorità, 

le disquisizioni vuote, tutto ciò che è cascame 

culturale, «tradizione di uomini».  Che aria di 

libertà con Gesù! Apri il Vangelo ed è come 

una boccata d'aria fresca dentro l'afa dei soliti 

discorsi.  

Scorri il Vangelo e passa l'ombra di una pe-

renne freschezza, un vento creatore che ti 

rigenera, che apre cammini, perché con Cri-

sto sei tornato al cuore felice della vita. 

verità, per essere una primizia delle sue creature. Acco-
gliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e 
può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in 
pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi 
stessi.   
Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è 
questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e 
non lasciarsi contaminare da questo mondo. Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gc 1,18)  
            (Il versetto va ascoltato e non letto ad alta voce) 
 

Alleluia, alleluia. 
Per sua volontà il Padre ci ha generati per mezzo della 
parola di verità,  
per essere una primizia delle sue creature. 
 
 

VANGELO (Mc 7,1-8.14-15.21-23)  

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione 
degli uomini. 
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni 
degli scribi, venuti da Gerusalemme.  Avendo visto che 
alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, 
cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangia-
no se non si sono lavati accuratamente le mani, attenen-
dosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, 
non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano 
molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, 
di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scri-
bi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si compor-
tano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo 
con mani impure?».  
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocri-
ti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, 
ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, 
insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tra-
dizione degli uomini». Chiamata di nuovo la folla, diceva 
loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla 
fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. 
Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impu-
ro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè 
dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, 
furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolu-
tezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste 
cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro 
l’uomo». Parola del Signore. 

 
 
 

 
 
PRIMA LETTURA (Dt 4,1-2.6-8) 

Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando… osserverete i co-
mandi del Signore. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le leggi 
e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, 
perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signo-
re, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla 
a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osser-
verete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo.  
Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quel-
la sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi 
dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diran-
no: “Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelli-
gente”. Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, 
come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo 
invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste 
come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?». Parola 
di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 14) 
 

Rit: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda. 
 

Colui che cammina senza colpa, / pratica la giustizia / e dice 
la verità che ha nel cuore, / non sparge calunnie con la sua 
lingua. 
 

Non fa danno al suo prossimo / e non lancia insulti al suo 
vicino. / Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, / ma onora chi 
teme il Signore.  
 

Non presta il suo denaro a usura / e non accetta doni contro 
l’innocente. / Colui che agisce in questo modo / resterà saldo 
per sempre. 
 
 

SECONDA LETTURA (Giac 1,17-18.21-22.27)  

Siate di quelli che mettono in pratica la Parola. 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto 
vengono dall’alto e discendono dal Padre, creatore della luce: 
presso di lui non c’è variazione né ombra di cambiamento. 
Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di 


